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PERPIGKANO, 17. ^~ A Vich e 
Càlaf i -volontari, pella loro condotta 
odiosa sollevarono le popolazioni che 
li attaccarono a colpi di forca. 

Il blocco di Manresa fu levato a-
vendo i Cartisti ricevuto le contri-
buzioni domandate. ; , 

NBWYORK 1 7 . ' - - Il Cholèra è 
Ì r ' ' 1 f* 

scoppiato a Cincinnati. La media dei 
morti è di 15 per giorno.. 

* 

I Cubani sorpresero 90 spagnuoli 
e ne uccisero 40. 

DARMSTADT, 17. — Il giubileo 
del Granduca fu festeggiato splendi­
damente. 

II Principe Ereditario di Germa­
nia, l'Arciduca Luigi Vittore ed al­
tri Principi sono arrivati per pre-

* * f *ì 

sentare le loro congratulazioni. 
Lo Czar arriverà dopo mezzodì. 
BERLINO, 17. 'mi La Gazzetta 

della Germania elei nord smentisce 
positivamente la notizia data dai 
giornali che Arnim, in occasione del 
cambiamento di Presidenza in Fran-

* eia abbia dimostrata una grande sol-
'lecitudine verso i membri liei nuovo 

• r i ' • ' . : • • ; • , • •• • • , ' 

governo. 
STRASBURGO, 17, - Ieri in una 

riunione di 500 elettori, in occasione 
delle prossime elezioni dei consiglieri 
eli circondario, alcuni oratori parla-
rono in favore di una elezione mo­
derata. ' 'i ; 

La maggioranza decise di eleggere 
membri dei partiti estremi., e scelse 
in questo senso quattro candidati 
pella città di Strasburgo. 

La notizia pubblicata dal Lloyd 
di Pesth, circa l'alleanza che sarebbe 
stata conclusa fra la Germania e 
l'Italia, ispira serie, riflessioni alla 
Gazzetta nazionale di Berlino, il 
cui linguaggio merita di essere con­
siderato con attenzione anche dagl'I­
taliani. 

In mezzo alle frasi stereotipate 
solite ad adoperarsi nei casi consi­
mili, quando si dice nulla, mostrando 
di voler dire qualche cosa, ve n'ha 
una relativa al Papato e &\\* unità 
italiana, che noi sottoponiamo alla 
speciale meditazione di certi politici 
del giorno, che nell'avvenimento del 
nuovo impero germanico ravvisano 
la fonte di ogni bene per la patria 
nostra. Quella frase spiega più che 
a sufficienza il perchè la Germania 
e i1 suoi fautori facciano tutti gli 
sforzi per'impedire il successo della 
politica di conciliazione fra l'Italia 
e il Papato, quella politica che, gio­
vando a noi, piacerebbe punto alla 
Germania. 

Ecco le parole della Gazzetta na­
zionale: 

È possibile che uno scambio d'i­
dee abbia avuto luogo fra i gabinetti 
di Berlino e di Roma, e che ne siano 
derivati certi accomodamenti. La di-
chiarazione del Principe di Bismark 
concernente il rappresentante della 
Germania' presso la S; Sede, e la 

detto avversario, sono assai diverse, 
perchè gl'interessi delle due potenze 
sono .pur diversi. 
' " l i ' . • O f ' * ' *.' • ' ' 

, a Un Papa, GÌie riconosca l'unità 
italiana, in certe circostanze m*n 
potrebl)esserci di grande utilità' 
un'alleanza della Germania e dell'I­
talia sotto il punto di vista di una 
guerra colla Francia sarebbe molto 
più importante per noi '(che, scoper­
ta!), e non fa! d'uopo dire che la 
politica prudente del cancelliere del­
l'impero non perde di vista una si­
mile eventualità. » i M 

5 3 = 

oli 
essere feconda di buona amministrazione 
perchè esautorata di qualunque forza; 
Non vi parlo dei probnr.iii successori, 
perchè-si fanno .già /tarile combinazioni 
quanti sono i gruppi dei deputali, quanti 
sono i desideri; la più probabile pero 
è quella di un ministero Minghetti • Pi 
sarielli, ma V eredità e pesante, fórse 
anche le spalle di questi due colossi 
non reggono il peso. 

li Re che dovea recarsi in Parlamento 
si è fermato (pare) a Firenze a spellan­
do gli avvenimenti. A 'domani. 

• ' • , , _ . . 
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Leggesi nell' Opinióne, /(b.: 

Dopo la votazione fatta dal, Senato 
el, primo articolo del progetto di 

legge sopra l'istruzione superiore,!la 
Comniissione ed il ministrò, onoré­
vole' Scialoia, s'accordarono nel pen­

ili • si^ro di proporre che' la discussióne 

- ^ 4 ^ * - -*^.«.w 
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NOSTRA CORRISPO^DF:^A 
p * 

ù , • • • ' 

.'.,/>•• Roma io* giugno. 
I,giorni passano e non si rassomi-

eliano. Se ciò non potrà dirsi la scorsa 
settimana, durante la quale si ripeterono 
gli appelli nominali alla Camera con­
statando sempre la mancanza di nùmero 
legale, non si può dire altrettanto,della 
seduta ch'ebbe luogo alla Camera. Già 
vi dissi ieri essere la situazione diffìcile 
. . . . . i "VHTf ] ! • • ' . • ' ' ! • . l i ) ' 

per il ministero e per i deputati; oggi 
si può dire fatta la; luce. .Destra, e sini-

; stra con un accordo unanime, dichiaro-
ronochtì i provvedimenti fiiianz,iaru non 

r i i : ìil li"] 

si possono votare. La sola differenza che 
,.bavvir tra l'uiia e l'altra parte della Ca­
mera è questa, che mentre a destra/si 
dice al ministero:, rimandate la, discus-
sione al novembre, ma vi avvertiamo 
però che se volete assolutnmenie deei-
dere, noi staremo al nostro posto, per 
votarvi contro; la sinistra negando .la 
discussione, soggiunge che,ove il mini-

« > * • V ^ • *it j s ì • *, > ' •. • * • i • prossima elezione del Papa lo fanno Lstero persista nel suo proposito, essa si 
presumere. In ogni modo, è questione allontanerà dalla. Camera ; quale ne è, la 
ancora di sapere fino a qual punto 
arrivano tali accomodamenti, e se 
saranno a noi vantaggiosi. E vero 
chó ''al momento la Germania e l'Ita-
lia sono unite contro un elemento 
'comune, il Papato,ima le condizioni 
all'è''quali' ciascuna delle due potenze 
potrebbe concludere la -pace contro 

; APF.HlNDiCI 6 
i «4 

• «J 

Deirsrte e M Teatro Muovo 
DI PADOVA 

Racconto aneddotico 
DI' 

c: L E O N I 
' - ''VII. ' 

' La Grassìni e la Pasta l • 
I I880. 

Torniamo al racconto. , 
La città turbata da quei funesti tu­

multi, avea per qualche di'obliato il 
' brillante spettàcolo; onde il teatro so­

spese qualche rappresentazione e le tre 
o quattro tra il 25 e i 3J luglio aveano 
mostrato il vuoto massimo nella platea 
e le signore temè vano nuovi conflitti, e 
come I-i attesta l'ultimo de' èoristi vi­
venti il sig.Pefetti, copista e quasi ami-> 
•co 'di Meyerbèer e Rossini; doveàno i 
'cantanti dopo Io'spettacolo farsi scor-

- tare dalle guàrdie per tema d'imbat­
tersi in risse' da che beccai e lféècia dei 
'borghi di S. Croce e Portello Vi si erano 

^anescolati. 

conseguenza di tutto ciò? Od il mini­
stero riesce vincitore sull'ordine del 

*' • i •' •- * '' ' ' ' ' • 

giorno e soccomberà • poi nella discus­
sione, o la Camera decide di non di­
scutere ora, ed allora il ministero darà 
subito le sue dimissioni. Con tale prò-
spettiva ritiensi meglio troncare oggi il 
nodo che prolungare l'incertezza di un 
mese, un'esistenza che ormai non può 

È noto il virulento linguaggio col 
quale i fogli della Curia romana si 
scagliarono contro Bismark, quando 
il telegrafo trasmise il sunto del di­
scorso pronunziato dal Cancelliere 
dell'Impero al Reichstag sul propo­
sito dell'ambasciatore germanico pres­
so il Papa. 

Ora che quei giornali ebbero sot-
t'occhio il testo intero del discorso, 
mitigarono alquanto i loro giudizii, 
come si. desume dalle linee seguenti 
àoìV Osservatore Romano : 
-, « Pubblichiamo il discorso pronun-
ziato dal principe Bismark e che noi 
avemmo a commentare sul sunto re­
catoci dal telegrafo. Osserviamo però 
che quel sunto era inesattissimo, poi­
ché il discorso medesimo è molto più 
blando e rispettoso di quello non di­
cessero gli elaboratori del dispaccio. 
Si vede che gli aderenti del ministero 
italiano ebbero l'arte di dare alle 
parole di Bismark un significato ol-
tre modo maligno e un tono d'inso­
lenza eccessiva, a bella posta per 
infiammare gli italianissimì contro 
la chiesa e persuaderli che nelle osti­
lità contro di essa, hanno amplissi­
ma la protezione del Gran Cancel-

più seno, più,dignitoso e maturò dì 
ciò che ora non comportino la sta­
gione inoltrala ed i lavori che ai 
Senato restano a compiere. 
^Dubitiamo che,Tonor. Scialoia sii 
rimasto soddisfatto di' questo risul-
tato; ma era inevitabile. E poco ere-
diamo avranno a compiacersene "co­
loro i quali, conoscendo, i 'difetti Ùèl 

'iJV M 
presente ordinamento delle nostre 
università, hanno fede';nel ritorno 
a quei priiicipii di libertà che in al-
tri tempi furono già il fohdamehto 
dei nostri istituti superiori e che già 
avrebbero incominciato di nuovo un"e-
ra dì operosità intellettuale, se, in­
veterate abitudini e pregiudizi non 
li avessero attraversati più ancora 
della manp°dèl Matteucci. 

L'aver differito il seguito della % 
scussione della legge non significa 
il rigetto dì essa. -^sMa è facile il 

i i fi 

capire come .nella deliberazione (lei 
Senato, provocata dalla improvvisa 

appena si venne all'esame degli' ar­
ticoli, non 3i nasconda certo un sen-

M ( Ì l i ' J V* f * f* 1 ¥ ìt \ < » * 

timehto di simpatia verso quei prin-
.cipn di liberò insegnamento che T o-
norevòle Scialoia aveva scritto nel 
suo1 disegnò/e elle, ih'Gostanza, ne 

b 

i i :< 

urne 

Iiéré. » i I i i 

i • • • 
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La Fedra, come dissi, espressamente 
musicata dall'Orlandi dell'Istituto di Mi­
lano piacque, e l'illustre maestro Balbi 
che dal 1818 sino •• al '18o3 fu sempre 
il concertatore del nostro teatro, ram­
menta con lode la perfetta esecuzione,' 
da che queir usignuolo della bella e se­
ducente, come il medesimo ricorda, ne 
vestì si bene gli affetti e la passione 
non men di quanto fece, più tardi la 
Pasta, nella Norma. E questa ch'era 
nuova alla scena, imparò da lei quei 
slanci trillati e quelle troncature e sfu­
mature onde salì al ' parnaso: melotra-
gico. 

La Grassini stupenda figura tutta sof­
fusa di voluttuoso e magnetico languore, 
linee soavissime, attraenza maliarda nei 
modi; avea quel canto che all'anima si 
sente.' : • 

Ed altra gloria le clava celebrità ; l'a­
ver domato il vincitor di Marengo; di 
cui narravasi che 

Il caldo a.... fé ch'ei ne svenisse. 
vE;lafnon men bella Giuditta Pasta, 

mi par di vederla, da che frequentava 
I • . ' ; 

r ^ M H ^ ^ i a , ^ i r f w . 

costituiscono tutta la novità e iT va­
lore. ' ì 

t r 4,* : 

( •.-. 

La stagione è davvero innoltràta, 
e questa circostanza particolare di­
ventava ' tanto più degna di ténta-

i. 

in mia casa con quella sua faccia da 
greca squisitezza, sotto l'eroica assisa 
negli Orazi di Cimarosa, erano due me­
raviglie d'arte e natura che davvero si 
direbbe di tali creature esser perduto lo 
stampo. La dolcezza del canto che scen-
dea tosto al cuore e rapiva, la sempli­
cità eletta dell'abbigliarsi e le complete 
forme, ora son deturpate dagli urli stra­
zianti, dalle trombe squarciami e dai 
castelli posticci di stoppa e ferravecchi 
e di arruffata matassa di polvere, cipria 
e capelli* di morto. Oh le testò delle 
donne si giudicano dalla capigliatura! 

Ma la Pasta allora ancor fredda e in­
decisa aspettava otto anni di studio, il 
verso di Romani e il genio di Bellini 
per alzarsi sublime come mìYAnna Bo-
lena di Donizzetti. e più nella Norma. 

Ricordo lo studente di Bergamo, jTer-
zaghi, che se ne innamorò sì pazzamente 
da/meditar il suicidio, dopoché vidde 
non esser corrisposto.'La donna molto 
bella è per legge d'orgoglio la più 
fredda, perchè tutta compresa di sé non 
le resta tempo ad espandersi. 

L'infelice giovane mori tisico, indi a 
3 anni. La seguiva sempre per via; e 
quando là bella''recavasi a -pranzo in 
mia casa,' egli stava 'delie-ore aspettando, 
e chiedeva a grande istanza ài' servi 
s'ella restar dòvóa'1 lunga ora, onde poi 
inutilmente ricominciare. 

Avveduta a tempo, fatte sue fortune, 
lasciò la scena; e si godeva le ben me­
ritate ricchezze iri amenissima villa, 
che porta iT suo nome, sulle magiche 
sponde del Lario. ' ' ' ;',:"; 

Ove più volte diserà al chiarordella 
luna, co' più fidati amici e per raro fâ  
vore a qualche Creso brittanico che di 
ricchi doni la premiava, facea riudire 
quel cantò' che avea commosse tante' 
moltitudini a Parigi, Londra, Vienna ecc. 
e per tutta Italia; Possedea 'il segreto 
dell'arte: destar l'entusiasmo con un ge­
sto cen una nota. Virtù che si ricordano, 
ma non si trovano; tutti i tesori vocali 
dell'arte e della'natura. 

In! quella villetta nel 1866 leggevi lai 
epigrafe che il Donzelli suo collega dr 
canto e di gloria, volle dettassi: 

^ H-.: il 

A 
' -i 

:< 

' Giuditta Pasta 
per magistrale canto suprema ( 

nella drammatica impareggiabile' 
parenti e amici ; ' 

' a tanta arte e natura ammirati 
s vollero memoria 
acclamandola degna ," 
ricominciare il canto 
nella reggia di Dio. 

Nel 1821 '-L'Aristodemo di Putita e 
Annibale in Bilinia col tenore Crivelli 
e la Rosa Mariani. Ballo: La Vendetta 
di'Ulisse: Altro non dice il monco etila­
to QO che quasi mai ricorda i Balli. 
" 22. Adelaide di Borgogna Trionfo di 
Emilia, La donna del Lago di Rossini 
colla Pisaroni. Ballo: Pulcella d'Orleans. 

23. Vallace o V eroe scozzese, Tebaldo 
e Isolina di Morlacchi colla Bonini, la 
Bassi e Crivelli. Esito magnifico spe­
cialmente nel Tebaldo di Morlacchi che 
arieggia la dolcezza belliniana. Ricordo i 
molti applausi alla famosa romanza delia 
Basai, contralto^ parte scritta poco pri­
ma a Venezia per Velluti; ohe il pul>-

• 
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zione, quanto era maggiore il nu­
mero delle leggi che il Senato è tut­
tavia nella necessità di dover discu­
tere prima di prendere le sue va­
canze. Ma forse che il Senato ha 

* 

tardato sino a ieri ad accorgersi di 
questo? Anche prima di procedere 
alla discussione del progetto di legge 

iloia, non sapeva che eravamo 
oramai verso la metà di giugno e 
che molto altro lavoro essenziale ri-
manevagli a fare nel breve scorcio 
di questa sessione? 

Non si riuscirebbe a comprendere 
come abbia potuto risolversi ad ab­
bandonare la deliberazione finale di 
un disegno di legge che qualche 
giorno prima aveva consentito ad 
intraprendere, se non si sapesse che 
la decisione di discuterlo era stata 
dettata più,da un desiderio di con­
cordia, che dalla speranza di giun­
gere alla fine. Gli emendamenti che 
sopravvennero nella discussione fino 
dai primi articoli, hanno dato il de-
stro al Senato e al ministro di uscir 
d'impiccio in modo conveniente. 

Le quis'tlioni riguardanti.)' insegna­
ménto superiore, come le altre parti 
della pubblica istruzione, non sono 
sorte oggi* ma non è oggi che si 

' possano risolvere, perocché le deli­
berazioni, del Senato non avrebbero 
potuto, aver tosto la conferma della 
Camera. E si sarebbe dovuto discu-

" • - L - L 

L i L ' • 

interesse, è conosciuto generalmente. 
Non ri sono che due soli partiti 

da prendere. Altri potrà disputare 
intorno a qualche disposizione spe­
ciale di un disegno di legge, ovvero 
intorno a qualche particolarità re­
lativa al reggimento degli istituti, 
alla formazione delle Facoltà od alla 
nomina dei professori. Ma tutte co-
teste differenze hanno, almeno per 
ora un carattere del tutto seconda-

* 

rio di fronte al grande principio del­
l'insegnamento libero che l'onorevole 
Scialoia vorrebbe nelle nostre Uni-
versità, e che speriamo finirà per 
trionfare per quanto è possibile, mal­
grado l'opposizione di coloro a cui 
piacerebbe perpetuare il monopolio 
dello Stato. 

--», 

ì'f O * 
ferie da capo nella nuova sessione. 

Attendiamo adunque la nuova ses-
sione con la speranza che alla Une 
si venga ad una conclusione in que­
sto argomento gravissimo. 

Non bisogna dimenticare che le 
questioni distruzione non sono nate 
. ieri polì'attuale ministro di pubblica 
istruzione. Dal di che fu costituito 

"ì¥- Regno d'Italia, le quistioni scola­
stiche cominciarono a venir v 
cosi nelle regioni ufficiali come nel 
dominio della pubblica opinione. Dal 
3,859 in poi innumerevoli Commis­
sioni vi attesero coi loro studi; ne 
scrissero in ogni senso gli uomini 

> r 

competenti ; la stampa non vi rimase 
indifferente, e nel Parlamento esse 
diedero luogo ad importanti discus­
sioni che, se in pratica approdarono 
a nulla, rischiararono tuttavia mol­
tissimo l'argomento. 

Siamo perciò dinanzi ad un pro­
blema che da tredici anni si esamina 
e ai studia, e,che. s. ha diritto di 
credere abbastanza maturo da poter 
avere in fine una conveniente solu-
• I rr.is.i>. mi ,;1 ..•'< . . ' • , ' ' . ; « 
zione. Oramai tutto ciò che si può 
yolerer e; chiedere, a proposito del-

*•l'istruzione superiore, da coloro i 
quali se ne, sono occupati o vi hanno 

LA POPOLAZIONE DEL REGNO-UNITO 
r , • 

La, Miscellaneous Statistic, pubblicazio­
ne ufficiale che esce ogni anno in In-
ghilterra, ci dà dei particolari interes­
santi sul continuo accrescersi della raz-
za anglo-sassone. Malgrado le numero­
sissime emigrazioni, che ammontarono 
negli ultimi tempi a 250,000 ogni anno, 
la popolazione complessiva della Gran 
Brettagna, che nel i851 ammontava a 
27,633,000 abitanti, ascende ora a 
31,609,000 L'aumento si verificò peral­
tro soltanto nei paesi protestanti, cioè 
nell'Inghilterra, nella Scozia e nell'isola 
di Galles. L'Irlanda invece vide la sua 
popolazione, che era neH851 di 0,574,000 
anime, discendere nel J871 a 5,402,000. 
Tenuto conto di questa diminuzione, l'au­
mento dulia popolazione protestante del­
la Gran Brettagna si è di 4,248,000 per 
sone. Un fatto curiosissimo ci viene rive-
lato dall' accennata statistica. Ilj numero 
delle donne supera, notevolmente nella 
Gran Brettagna quello degli uomini. Vi 
hanno 10,267.000 delle prime e solo 
15,342,000 del sesso mascolino. La1 ra­
gione principale di quest' anomalia si è 
che, per quanto sia grande il numero 
delle donne che emigrarlo annualmente, 
l'emigrazione degli uomini è naturalmen­
te superiore' di grln lunga. 

mento Pio IX si recò alla solita passeg­
giata in giardino. 

—• La Commissione generale del bi­
lancio ha nominato relatori pei bilanci 
preventivi del 1874? l'on. Spaventa per 
quello dei lavori pubblici; Von Mur-
purgo per quello d'agricoltura e com 
mercio; l'on Maldini per quello della 
marina. 

F1BENZE, 17. — Ieri sera i membri 
dell' Associazione progressista si riuni­
rono per discutere intorno all'opportu­
nità di aprire una sottoscrizione per un 
nonumento a Rattazzi. e per deliberare 
sul da farsi in vista delle prossime ele­
zioni. 

La discussione fu abbastanza animata. 
C'era chi voleva assolutamente il mo­
numento a Roma. Ma è sperabile che i 
fondi da sottoscriversi serviranno per 
il monumento progettato in Alessandria. 

(Gazzetta d'Italia). 
MILANO, 17. - Ieri è arrivato in Mi' 

lano il barone Bettino Ricasoli, che 
prese alloggio all' albèrgo della Gran 
Bretagna. 

* <f* • fc» 
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NOTIZIE^ITALIANE 

ROMA, 16. — Leggiamo nella Voce 
della Verità d' oggi : 

«S. E. l'ambasciatore di Francia si-
gnor De Corcelles recatosi ieri con treno 
di gala al Vaticano, ebbe l'onore di 
presentare al S. Padre una lettera au­
tografa del presidente della repubblica 
francese, maresciallo Mac-Mahon.» 

— Oggi Pio IX compie il 279 anno 
del suo pontificato. ,; 

Fino da ieri il Santo Padre ha rice 
vuto, un gran numero di visite di as­
sociazioni cattoliche che gli presenta­
vano i loro auguri. Dopo questo ricevi-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 16. -- L'Agenzia Reuter 
afferma elle Henri Rochefort partirà per 
la Nuova Caledonia in luglio se i medici 
lo troveranno abbastanza sano per sop-
portare le fatiche del viaggio. 

La Republique francaise riproduce il 
seguente dispaccio dall'Agenzia Havas: 

t Alcuni giornali parlarono d'una cir­
colare segreta che sarebbe stata spedita 
dal ministero degli affari esteri, e della 
quale una copia si troverebbe nelle 
mani di un personaggio politico. Questa 
notizia è del tutto falsa. 

. . . . *% 

« Il sig. duca di Broglie non ha pub­
blicata altra circolare fuori di quella, il 
cui tenore fu stampato nei giornali. 

« Del pari inesatte sono le voci che 
i 

alcuni giornali avevano ancor messe in 
giro, di altre circolari emanate dal mi­
nistro dell'interno.» 

Si legge nel Soir del 15: 
«Essendosi divulgata la voce che il 

generale Ladmirault aveva a suo tempo 
dimandato ripetutamente al sig. Thiers 
la facoltà di procedere contro il signor 
Rane, l'ex-presidente della repubblica si 

i * > . • 

è affrettato a smentirla in termini recisi.» 
Il Soir scrive pure: 
« Ieri sera, alle ore 7, l'ex-imperatrice 

e il principe imperiale hanno lasciato 
Chislehurst, dirigendosi aDouvres,donde 
si sono imbarcati per Ostenda. Secondo 
1' Ordre, essi andrebbero alla volta della 
Svizzera.» 

blico fischiò (non ,la musica) ma perchè 
stanco della turpitudine dei castroni. I 
qiuili,.Uon più apparvero su.ques.ie scene,, 
comunque alja Fenice, lo plesso Velluti,̂  
abbia voluto persistere sino al cimo-
vale ,2&29 in,cui fu l'ultima fischiatis-

l i i . 1. . ' i UH i *M l. " > v 

sima apparizione, 
24. Rosa, bianca e Rosa .rossa, di Ci-

marósa,.)3Po,\ la gr)n^a,|ri(produzione della 
Semiramide di Rossini,, con Bonoldi e la 
Ba^i. Èisit^.strepitps >Mll nostro,,illustre 

; jBtìtf 8 8 8 * ^ " «'ncerutore^ridusse , „ . . . , r ^ -
per.Aenpiie ^(ntpnuje, la^pa^jdi Aspr | poi^0ne ; nel campo teatrale Rossini. 
Sm&fPH V'^ertìa,raravE qui p rem- ,;Saprebb; si; appena che il padre suo 
pò porre i;mjeeniv jl gran mago ehe^ suonatore di corno e la madre, Guida-

potentemente rinnovandole, e signoreg­
giando il campo musicale, ricreò il me­
lodramma dandogli quello slancio e svi­
luppo che in pochi anni lo fé'cittadino 
di tutti i popoli, e die' ricchezze,,e glo­
ria all' Italia quando piucchè mai schiava 
gemeva senza nemmen quell'ultimo con­
forto, la speranza. 

,E notevole come dalla immane scossa 
delF89 sorgesse una schiera di genii in 
ogni parte delio scibile, quale niun'altra 
età avea dato. Vessillifero di questi Na-

colla Sen(irmnide^)mQt la sua carriera 
, o scuola in Italia, per aprirne una nuova 

* J M ;T. 
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AJ<;. :: Ù:Mnasini, e, su^ii rifoijma. • 
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ATTIJJFFICIALI 
, 16 giugno 

Disposizioni nel personale militare, nel 
personale degli uffici di saggio facolta­
tivo dell'oro e dell'argento e nel perso­
nale giudiziario. 

Temi per le prove orali degli esami 
di licenza liceale nelle sessioni dell' anno 
1873. • 

MINISTERO 
di Agricoltura Industria e Commercio 
Div. I. Sez. I. Circolare N. 243 

N. 17640-5395' 
Ai sigg. Prefetti e presidenti dei Co­

mizi Agrari e delle Camere di Com­
mercio del Regno. 

Oggetto Bachicoltura nel Giappone. • 
Il R. Ministro d'Italia al Giappone ha 

fatto conoscere che, dietro di lui richie­
sta, il governo Giapponese ha stabilito 
che i cartoni di semi bachi destinati al-
l'esportazione, avessero i bolli in lettere 
romane, per essere così agevole a tutti 
il conoscere le indicazioni accennate nei 
bolli stessi (provincia, distretto, località, 
produttore del seme, preparatore del 
cartone, qualità del seme). 

Però quel governo ha dichiarato che 
non ostante tutti gli sforzi fatti, non sareb­
be in grado, attesa la vastità delle Pro­
vincie sericole, di mantenere fin da questo 
anno l'impegno preso. I bolli sarebbero 
anche in quest'anno per la massima parte 
impressi in caratteri giapponesi, ad ecce­
zione del nome della provincia che si 
spera si possa indicare in tutti i cartoni 
in caratteri romani. 

E questa importante innovazione sarà 
utilissima pei nostri bachicultori, metten­
doli in guardia contro le frodi che una 
ingorda speculazione può organizzare a 
loro danno, corbe avvenne nella decorsa 
campagna serica, per cui pende ancora 
processo contro i falsificatori di circa 
30,000 cartoni. 

Il predetto Ministro ha avuta oppor­
tunità di constatare che riguardo alla 
destinazione dei cartoni sospetti, la minor 
parte sarebbe quella esportata per le 
pratiche da farsi in Italia da coloro a 
cui fossero toccati tali cartoni, e perla 
procedura da seguire; gli interessati tro-

4 

veranno presso il Consolato e la Lega­
zione Giapponese presso di noi tutto l'ap­
poggio bisognevole per far valere i prò-

' J * - *. m. IL 

prii diritti. 
Il R. Ministro ha finalmente fatto co-

noscere che è probabile l'istituzione di 
una società bacologica giapponese, alla 
quale d'altronde sarebbe estraneo quel 
governo con lo scopo di vendere diret-
tamente in Italia la metà circa del seme 
serico che può alla medesima far biso­
gno. 

Nell'interesse della bachicoltura ita­
liana stimo conveniente di portar ciò a 
pubblica notizia per mezzo dei signori 
Prefetti e delle legali rappresentanze 
dell'agricoltura e del cammercio. 

. . . - . , . Il Ministro 
CASTAGNOLA. 
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Società veramente utile e di cui il 
suo fondatore cav. Stefano Breda 
può andare giustamente superbo. 

«Ho fatto anch' io la mia visita ai lavori 
del palazzo delle finanze all'Esquilino. 

Bisogna andar là per farsi un' idea del­
l'attività umana. 

Mezzo migliaio di operai, un centinaio 
di carri e perfino una ferrovia, e tutto 
questo in movimento continuo, incalzante, 
animato. 

I lavori sono a buon punto; ma quali 
enormi difficoltà superate! Scavandole 
fondamenta a 32 metri di profondità. 
Quando il palazzo sarà terminato si po­
trà dire che la finanza italiana sta so­
pra una voragine... colmata però, inten­
diamoci bene. 

La Società Veneta di costruzioni s'è 
invero assunta un'impresa ardita, ma 
al modo col quale manda innanzi i fatti 
suoi è chiaro che la forza e l'energia 
sono in essa pari all'ardimento. 

L'altro giorno si recò a visitare i la­
vori il' principe Umberto col prefetto 
Gadda; e rese la debita lode al comra, 
Breda, presidente della Società, e senza 
che alcuno possa imputarmi di cortigia­
neria faccio altrettanto. 

Che diamine si è sognato il Corriere 
Mercantile che l'altr' ieri parlò di osta-
coli insuperabili, di abbandono in tronco 
dei lavori, ecc. ? ' . 

Vada a vedere prinia di scrivere al­
meno — è qnnsi un debito il Tarlo 1 

di Torino. CAULEVARIS. Gazz. 
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^Melica. ^lbvmd:Tre[o\oQrafÌG. j 
; ; Ed eccoci all'ultima pròva in Italia, 

del.gran;raugo Rossini, che neUa.Stfwi.v. 
di taiitide :cotnpì::la fusione delle due scuole, 

, rini, non furono molto carezzati, da for­
tuna se non avessero palesato quanto 

.doveanp .al cuore del caro figlio, al cui 
yplo l'universo parve angusto. 

r- Questo Dante della, musica dovea es­
ser figlio .dell'arte, e poter giovinetto 

.ancora disporre di sua forte fantasia, 
vincendo per tempo 41: noioso .tirocinio. 
E così, operò il.miracolo -eli dettar gio-
vanissimo;opere, che ad altvi avrebbero 
occupato tutta la giovinezza. > 

Gioachino a quattordici anni cantor 
di chiesa, dominava già,i misteri del­
l'arte da ingelosire i provetti. A ISLugo, 
Ferrara, Forlì, Sinigallia lo salutarono 
capitano d'orchestra. Ma sentendosi tra­
boccante di poesia pronto a, tradurla in 
atto e comporre, va nel- bolognese li­
ceo, ove il valente Mattei leggendo nel­
l'ardore presago del giovanetto la foga 
del genio, che invocato dai dotti dovea 

in 

raffermare le leggidel melodramma vi­
vente vita , stentata nelle vacuità del, 
vecchio sistema; lo erudì negli ultimi 
precetti sì che sedicenne compose Jfji)-
myII pianto dell'armonia. E svelò la 
fresca e. potente originalità. Nò dandogli 
requie lo inanimì alle prime prove nella 
Cambiale, VEquivoco e Demetrio, che ire 
anni dopo i Romani festeggiarono de­
cretandogli l'alloro del genio. ! 

Da quel di la sua fecondità non volle 
sòsta, e in un solo anno , creò cinque 
melodrammi -.l'Inganno felice • Ciro in 
.Babilonia -La scala di seta -, Lapietra 
del paragone .-...Z,'occasione fa il ladro. 
Tre nel 1813yl Figlioper.azzardg - 2>w-

Riportiamo ben volentieri due ar­
ticoli riflettenti la nostra Società 
Veneta per Imprese,e Costruzioni, 
lietissimi che un'autorità come quella 
del Carlevaris faccia giustizia ad una 

Inun foglio triestino ho letto cosa 
che riguarda una grande Associazione 
e che, senza colpa, le potrebbe far torto. 

Ben lungi dall'essere costretta a so­
spendere i suoi lavori al palazzo delle 
Finanze, la Società Veneta di costruzioni 
li spinge adesso con un attività mera­
vigliosa. Ne'suoi cantieri è una vita 
senza'pari, un affaccendarsi di mezzo 
migliaio d'operai e d'un' intimità di carri 
e. persino una ferrovia del servizio ma­
teriali. Giorni sono, il principe eredita­
rio e il prefetto Gadda si recarono sui 
luoghi e ne rimasero ammirati. E ce 
n'è ben donde, ve l'assicuro: si Sono 
dovute superare diffìcolià enormi: si 
scavava per trovar buon terreno da 
piantarvi le fondamenta, e s'andava a 
dare in una1 gròtta, 'anzi in uh sistema 
di grotte a labirinto, e persino sovrap­
poste le une alle altre. In qualche punto 
le fondamenta, per giungere a fior di 
terra, sorgono su da una profondità di 
trentadue metri: ' Insomma un vero la­
voro da ciclopi. 
. La Società Veneta, quando avrà ter-
minatq il palazzo, potrà scriverci sopra 
senza millanteria Jquell'emistichio d'Ora­
zio : Exegì monumentum, e il primo mi­
nistro delle finanze che andrà ad abi­
tarvi, vantarsi d'avere, col braccio della 
Società, colmato la voragine. 

' (dal Vrogrcsso di Trieste) 

credi • L'Italiana in Algeri. E in nove 
anni, sino al 1822 venti,; i più svariati, 
pieni, lussureggianti capo lavori. , 

E qui a far fortuna dovè recarsi a 
Napoli, antico nidodella musica e porsi 
nelle ferree branche di'quel Barbala im­
presario che dall'intimo strato era sorto 
alla ghiotta potenza del milionario; i-
deale supremo a ohi miope, o più,spesso 
corrotto, non sa poggiare più alto. Ed 
eccotene una miniatura di genere;,per-
chè la storia intima di certe nature quan­
do escono dalla folla determina un tipo*] 
che più o meno, variato'stereotipa la.i 
classe. 

rt I ' J • 
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Fisiologia d' un impresario 
- Impresario in genere, cioè uccello di 

rapina a fondo perduto di usuraio, perno 
girante, menzogna i e ,impostura, cortUi 
giano e despota, perchè l'uno è -il ro­
vescio dell'altro", ora umile or superbo^ 
abbietto sempre e più secondo la sete 
del iucroe anco del capriccio. Sopra­
mercato la satinasi soddisfatta, compenso 
e lusso del mestiere. (1). 

(1) L'autore qui allude al tiporpeggiore. 
LA RKDAZIOME, 
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Capace di beneficare per aver subito 
a premio l'applauso vivo'e romoroso 
de' suoi mille suonatori, coristi e balle­
rini cl'àmbo i se|ss};; e macchinisti, pittori 
e sarti. Se quel sultano, come lo chia­
mavano, avesse potuto aspirare ed una 
fettuccia subito donava al Consorzio m-
zionale eh' è il gran mezzano delle croci, 
un diecimila Jire. Ma allora i sceneggiami 
non poteario sperar tanto. Se i teologi 
avessero meglio studiato questo labirinto 
ch'è l'uomo,.certo sarebbero olio i peccati 
mortali; da che dimenticarono quello pre­
cipuo la spinta e voluttà della, vendetta, 
tanto comune e sì terribile. E Barbaia 
io provava fieramente, appunto perchè 
rude di plebea, rozzezza senza nemmen 
vernice di civiltà. Egli; analfabeta, be­
stemmiatore, d'atti villani; tnteggiava 
come ai tempi d' Augusto, persino con 
quel gioiello di re Ferdinando I. suo pro­
tettore ed amico che di barbara rube-
sticità, ignoranza scostumatezza (lascia­
mo il resto al grande Colletta che gli 
approntò degna epigrafe) e senso di ven­
detta solo lo vinse. j(Conlinua) 
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ORO NACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE.. 

Casa dì Ricovero. — Il nuovo con­
siglio di amministrazione preposto al 
riordinamento del patrio ricovero si è 
quasi del tutto sfasciato.Alcuni degli eletti 
rinunziarono adducendo a giustificazio­
ne la moltiplicità delle private loro in­
combenze, per le quali non avrebbero 
trovato il tempo di dedicarsi alle serie 
fatiche della amministrazione del rico­
vero, ed al pensiero di compilare nel 
corso di un trimestre uno statuto. Noi 
debitamente apprezziamo queste dichia­
razioni ; ma nel dispiacere che sentiamo 
alj vedere scomposto un consiglio di 
egregi cittadini, vogliam nutrire la fiducia 
che altri cittadini volonterosi, capaci ed 

animati dallo spirito di un vero pro­
cesso accetteranno un mandato di tanto 
impegno ed onore; e lo accetteranno 
per amore del pubblico bene, e nel ri­
flesso eziandio che la rinunzia fatta da 
alcuni dei nuovi consiglieri produsse un 
ragionevole senso di esultanza in ta­
luno dei vecchi adepti del ricovero i 
quali vorrebbero un consiglio non di 
consiglieri, ma composto di gente troppo 
mansueta per poterla padroneggiare e 

Crudo inesorabile mftrbo trasse a mi­
glior vita ieri alle ore 6 pom. il cava 
bere ZADRA non. BIAGIO a soli 66 anni. 
Non valsero le intelligenti prestazioni 
dell'arte medica, furono infruttuose le 
premure affettuosissime della moglie e 
della figlia che rimasero sempre accanto 
quel letto, affrante dall'angoscia, perchè 
conscie della 'preziosa irreparabile per­
dita.— Egli morì dopo soli cinque giorni 
di malattia. Negli ultimi Utanti il suo 
letto era circondato da persone che lo 
aveano sinceramente amato. Il suo volto 
spirava venerazione, e^la memoria di 
lui che tanto fece a vantaggio di molti, 
rimarrà incancellabile nell'animo di tutti 
i buoni. 

La salma sarà trasportata domani alle 
ore tre dalla Chiesa Santa Giustina al 
Cimitero. 

18 giugno 1873. R. L. 

Vfllolo dello Stato Civile di 
Padova: 

Bollettino-del 17 giugno 
Nascite. — Maschi N. 0. Femmine N. 1. 
Matrimoni celebrati. — Colombo fl loisò 

di Àbramo, celibe, scrittore privato, di 
Ivrea, con Levi Elena di-Mandolino, nu-

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO D E L REGNO 
* 

ULTIME NOTIZIE 
J E 

— 

Tornata del ÌTghigno A8W 
Presidenza ToRWBAnsA 

Discutesi la legge sulle corporazioni-
religiose. ' 

Approvansi gli articoli fino al 28 senza; 
discussione. 

Miraglia fa alcune osservazioni sul 277 
a cui rispondono Defalco ministro e 
Caccia. 

Approvansi quindi i rimanenti articoli; 
Torelli raccomanda la posizione dei par* 
rochi. 

Defalco (ministro) promette. 
Alfieri dice che asterassi dal votare. 
Il progetto è approvato da 68 voti-

contro 20; uno astenuto.. 
Approvansi pure i progetti per la pro­

roga delle iscrizioni ipotecarie nelle Pro­
vincie Venete e di Mantova, e quello per 
sopprimere l'obbligo della cauzione per 
certe professioni a Roma. 

.11!"governo* di Madrid' fa tutti ' gli 
sforzi por concentrare a- Madri oVuu 
numeiro considerevole di guardie'ci­
vili & di carabinieri, elle saranno in* 
tiati a Valenza e in» Catalogna' per 
ristabilire la disciplina. 

• • • • . . 

Il ministro di Spagna a Parigi, 
signor Olbzaga, rimise l'ambasciata 
ài primo segretario signor Hernan-
dez, e aiadò a stabilirsi ad Enghien;. 
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Leggasi nel CònstitUtionnel', OTj 
Crediamo che lo sgombro di Be-I-

fort comincierà il 25 giugno corrente. 

pur reso un* servizio al ministero, ai; 
Parlamento e all' Italia. È un merito che 
«i deve loro tributare. » 

La Nuova Roma 17 scrive : 
La Càmera ha oggi esaurito in se­

duta segreta V esame dèi. proprio' 
bilancio. Mentre le spese dèi Senato 
superano di poco la somma dì lire 
200,000, ecco le cifre|riassuntive deUe 
spese dell'Assemblea Elettiva; 
Personale. . . . . Lire 219,01195 
Stampati diversi. . . . » 300,000 — 
Materiale e spese diverse * 170,148 95 
Biblioteca. . . . . . 
Altre spese straordinarie 
per adattamenti di locali 

> 

19,000 — 

> - " » ' T i 

orriere de sera 
I. 8 g l n - g n o 

e riparazioni. . . . 
fondo di riserva, inchieste^ 

indennità di alloggio. 

30,000 

90,000 

Totale L. 788,760; 86 

Nostra Corrispondenza 

— * " ^ T - * * 

bile, casalinga di Padova. 
deridere. Il consiglio della amministra­
zione sarà ricostituito, i tempi delle farse 
e delle commedie sono già tramontati; 
i servitori dovranno obbedire, ed im­
parare il rispetto dovuto ai.lor superiori. 

Lodiamo intanto la fermezza dei consi­
glieri che rimangono e per le nostre forti 
ragioni facciamo preghiera al Municipio 
perchè,acceleri l'opera delle altre rie­
lezioni (il tempo è propriamente prezio­
so) e saluteremo ben lieti il nome dei 
nuovi consiglieri, i quali sapendo far 
sacrifizio • del loro ingegno e del loro 
cuore alla patria, assomiglieranno a co­
loro che rinunziarono, e che avrebbero 
desiderato di propugnare dignitosamente 
concordi la nobile causa della umanità 
e del progresso. 

Precauzioni sanitarie. — Non 
appena venuta a cognizione di alcuni 
casi sospetti di cholera, sviluppatisi nella 
vicina Provincia di Treviso, la nostra 
Giunta Municipale», sollecita del bene di 
questa popolazione e memore degli il­
luminati ed utili servigi resi nel 18G7 
da una Commissione sanitaria consulti­
va, deliberò con previdente consiglio di 
ricostituire tale Commissione, comunque 
v'abbia lusinga che sia per mancare 
l'occasione di tradurre in atto gì'invo­
cati provvedimenti. Venivano pertanto 
•eletti a farne parte i dottori: Barbò 
Soncin Antonio, direttore dello Spedale 
civile; Benvenisti Moisè; Berselli Gio­
vanni, medico municipale; Coletti prof. 
Ferdinando; Foscarini Jacopo; Marzolo 
prof. Francesco e, Tattara Bartolomeo, 
medico provinciale, i quali già ieri stesso 
convennero ad una prima seduta, con­
vocata dal prò sindaco Da-Zara, in con­
corso all'assessore Sacerdoti dirigente 
la Divisione sanitaria. — Riconosciuta 
l'opportunità che un chimico avesse 
pure a formar parte della Commissione, 
venne per voto unanime degl'interve­
nuti, eletto il dott. Carlo Cerato. 

ftouua disperata. — Alle ore 3 
circà!%t stamane.un impiegato munici­
pale, trovandosi sulla rivieraS.Leonardo, 
udì una donna che gridava: Voglio an­
negarmi; non posso più vivere; e che 
dalla riva sinistra di quel canale faceva 
-atto di gettatisi dentro. 

L'Impiegato sthrivolse ad un accen-

Morti. — Valvasori-Mainardi l «uigia 
fu Giovanni Battista, d'anni 56, possi­
dente, coniugata. I 

Reffo Giovanni di Domenico, d'anni 2 
e mesi 7. 

Canale Teresa di Pietro, d'annii 5. — 
Tutti di Padova. 

Celotto Maddalena fu Antonio, d'anni 
30, villica di Borso- d'Asolo (Treviso) 

i - i 

nubile. 
Gottardo Antonio di Rocco, d'anni 24, 

fabbro ferraio, di Granfialo delle E ladesse 
(Vicenza) celibe. 

f — 

R. OSSERVATORIO ASTRONQ MICO 
n i P A D O V A 

' 19 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 1 s. 0,2 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 & 27,3 

Osservazioni meteorok >giche. 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio dèi mare. 

r^.v.i.»ji^^^i^^A^ytfjpr^ajtf5Jrau*>^ja• 

1 9 s l t tSBl» w 

Baroni, a 0°—mill. 
Termomei.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . , 

Ore 
9 a. 

760,0 
f23'8 
15 401 14.70 

70 561 
E 1 S 2 
quas.i nuv. 
ser. 

'"Ore Ore 
3 p. 9 p. 

75S8 759,5 
if 26°8 f 19°0 
' " 14.27 

À 8 7 

OSO 2 
nuv. 
piov 

Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima « 4- 28°,0 

minima » 4- 17 ,̂9 ••'. 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 17 — mìll. 0,2 
• t ' 

BULLETTttNJG COMMERCIALE 
Venezia, 17. y Rend. ita). 69.50. 

I 20 franchi 22.49 22.50. 
SQilano, 17. — Rend: it. 72.25 71.40. 

12® franchi 22.45 22.40. 
Sete. Mercato stazionario. 

Lione, 16. — Sete. Affari abbastanza 
buoni: prezzi stazionari. 

Prest i to a premi della Città di 
Milano: 

XXVH. Estrazione del giorno 17 giu­
gno 1873. 

Serie Estratte 

© 0 9 1 —' JSltO 

100,000 ;5904 
1,000,6071 

800 3171 
100,590 i 
100 59Ó4 

20 
20 
20 
20 

100 
100 

m 

59.04 
6071 

ditore del gaz, che di dà passava, esor- ser. num. premio ser. num. premio 
tandolo a prestarsi per salvare l ' infelice,* i 7 f *» • «nnnnn-Koni ,n 
ma sembra che ottenesse poco ascolto: 
fatto è che subito dopo la donna si 
gettò, nel fiume, e non fu più vista. 

P. S. Sul luogo dove l'infelice si è 
gettata si trovarono una pantofola ed un 
fazzoletto: alle ore 9 1|2 sì trasse dal 
Ponte Molino il suo sciallo: il corpo non 
è ancora venuto a galla. 

S1?0 Re^glnicuto Fanteria. — 
Programma dei pezzi da eseguirsi domani 
19 in Piazza V.E.dalle 6 li2 alle 8 pom. 

1. Maroia. 
2.Sinfonia- Gemma di Vergy.Donizetti. 
3. Mazurcka - Liili. Gung' 1'. 
4. Scena ed Aria - §a(fo, Pacini. 
5. Valzer - Il Carnevale. Strauss. 
6. Introduzione - Assedio di Leida. Pe-

trella. 
7. Polcha 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 17 giugno 1873 
Presidenza BIANCHEM 

Riprendesi la discussione sull' ordine 
del giorno e sulla domanda di Sella (mi­
nistro) per la discussione sui provvedi­
menti finanziari. 

Sella (ministro) riassume lo stato della 
questione finanziaria esponendo l'urgen­
za di provvedere con disposizioni finan­
ziarie prima che la Camera si separi, 
tanto più che le spese andranno crescen­
do qualora si tenga'conto delle circo­
stanze diverse. Ammettendo che la tassa 
sui tessuti possa dar luogo a non brev 
discussioni, si limita a chiedere che.si 
voti sopra due delle tre proposto ,̂ cioè 
su quella del decimo di aumento sulla 
tassa degli affari, e sull'avocazione allo 
Stato dei 15 centesimi addizionali dati 
alle provincie. Apprezza il concetto d i 
Minijhetli e Depretis: dice che se si danno 
subito i provvedimenti richiesti si at­
tueranno col primo del 1874. Esamina 
le proposte fatte ieri da vari oratori, di­
mostrando gì' inconvenienti che risulte­
rebbero se rimanesse al potere una am­
ministrazione che si conduce contro i 
propri convincimenti. 

Il ministero non insiste sulla forma, 
cioè non insiste perchè i provvedimenti 
discutansi prima di votare il bilancio; 
però il ministero dichiara che se la Ca­
mera non crede di poter accordare al­
meno i due provvedimenti richiesti, il 
Ministero riterrà di no a avere più la fi­
ducia della Camera. 

Seismit-Doda fa alcune risposte; man­
tiene la proposta di rinviare i provve­
dimenti. 

ChiaoeS) dopo alcuie considerazioni 
sullo stato finanziario, constatando che 
il ministero non fu tollerato, come fu 
detto, ma sollecitato dagli stessi avver­
sari a rimanere, crede debbasi manife-
stargli fiducia da chi lo appoggia, e non 
lasciarlo in una posizione debole, ed in­
certa verso la Camera, ora che sta per 
separarsi per quattro mesi. 

Crispi fa pure considerazioni sulla si­
tuazione; crede che il ministero vuole 
ritirarsi, vedendo i suoi amici che non 
lo appoggiano. Dice che ;i suoi amici 
non hanno paura della crisi, ma dei mi­
nistri che non sono in grado di fare 
T interesse del paese 

3171 
5904 
6071 
317* 
7110 
7110 
317i 
3863 
3863 
3863 
7110 
6071 
5904 
7110 
5904 
5904 
5904 
3863 

13 
40 
47 
33 
3 
17 
41 
16 
71 
66 
84 
34 
64 
10 
50 
14 
4 

21 

100,5904 
50|3863 
fi0!5904 
50,5904 
50i3863 
50 3171 
50 7110 
50 6071 
50 38*33 

70 
81 
15 
41 
56 
95 
89 
43 
70 
98 
58 
11 
43 
32 
, 3 

4 

Roma 17 giugno 1873 
Ne siamo usciti. A. quale prezzo f Giro 

intorno lo> sguardo e non trovo che 
facce di malcontenti^ Sì naviga a tutto 
vapore nelle acque dell'equìvoco. 

Non so che sugo vi sia a< provocare 
delle crisi abortive e tener viva senza 
ombra di ragione 1' attività delle pas­
sioni politiche e la gara delle ambizioni. 
Ecco : si precipita verso la chiusura 
della sessione parlamentare lasciando 
negli animi il germe del dubbio e della 
diffidenza. Molte cose avremo negate, 
affermate nessuna: pare a voi che un 
tale scetticismo conferisca ad afforzare 
il paese nel diffìcile viaggio del pro­
gresso? A furia di dubitare degli altri 
si finisce costantemente a dubitare di 
se medesimi, e allora: buona notte! 

Ma lasciamo da banda questa malin­
conia) e, speriamo che la tregua estiva 
consiglierà più miti propositi- ai nostri 
onorevoli rappresentanti. E andiamo al 
Vaticano a cercare le notizie di ieri. 

Udienze da mane a sera :: il" papa ha 
dovut) sorbirsi non so quanti indirizzi 
e rispondere, rispondere senza fine. Mi 
dicon che egli abbia adoperato un lin­
guaggio relativamente moderato. Meno 
male. 

Quanto all'Obolo, la giornata fu ab­
bastanza buona e si posero insieme di 
molte migliale, e tutte in oro. 

Al Vaticano il corso forzoso perde le 
sue ragioni. Ma,, in grazia dov'è che va 
a finire tutto quell'oro che vi affluisce 
da ogni parte? A Roma non se ne sente 
traccia, e questo è il mistero del padre 
Beks e dell'agitazione cattolica mante­
nuta in Francia e in Germania. 

Ieri tutta Roma era alla Stazione cu-' 
riosa di vedere Isabella di Borbone che 
è aspettata. Ma Isabella non s'è ancora 
lasciata vedere. Prenderà alloggio al­
l'Hotel Serny, in Piazza di Spagna. Dalle 
sue finestre avrà il piacer di vedere il 
palazzo della \ci-devant sua ambasciata, 
iamoso pel diritto d'asilo serbato fino 
al 20 settembre 1870, e la colonna del­
l'Immacolata. Questa vista le darà oc-
casione di meditare sulla caducità delle 
umane grandezze e di far dei confronti 
colla Vergine Madre di Nazareth, che 
a'suoi tempi non ha trovato un Ponte­
fice cjie le regalasse, la rosa d'oro. 

Ma.' cosa viene a fare tra noi l'ex re­
gina? A far cresimare dal Papa il 
così detto Principe delle Asturie - " 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Aacnzia Stefani. ';> 

VERSAILLES, 17. — Fàvre ri, 
nunzio per ora d'interpellare sulla 
circolare Broglio. 

Rane indirizzò alla Commissione 
una lettera in cui nega all'Assem­
blea il diritto di giudicare un eletto 
dal suffragio universale. 

Baragnon leggerà domani all'As--
semblea la relazione che propone di 
concedere l'autorizzazione di proce­
dere contro Rane. 

Assicurasi che Thiers assisterà alla 
seduta. 

BERLINO, 17; - ^ Il R&tehstag 
discutendo in seconda lettura il pro­
getto tendente afl introdurre la co­
stituzione dell'Impero nell'Alsazia e 
nella Lorena approvò- un emenda­
mento di Peterson.che abolisce l'ar­
ticolo con cui si prescrive che le 
persone, le quali Hanno votato pella 
nazionalità francese, ma non sono 
emigrati, sieno eseluse dalleielezioniL 

N OTIZIE. b l BORSA 

$J 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni * > ' 
Banca Nazionale . 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-German. 

IT 
39 60 f.m 
12 51 -

28 07 
1141(2 
71 90 

18 
69 50 f.mT 
22 51 ~ 
28 — — 

I l i 12 
71 liq. 

825f.m. 823 li2 
2282f.m. 2295f.m. 

473 liq. 466 lr2 
216 liq. 

1018 f.m. 
1643 f. m. 

488 

216 Uq. 
1019 li2 

1636 f. m. 

497 -
t« 

Bortolammeo Mocshin, ger. respons. 
* l v • 

., BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

* L 

In seguilo a deliberazione del Consi­
glio d'amministrazione i signori azionisti 
della Banca Veneta sono prevenuti che 
a partire dal 5 luglio p. v. contro ritiro 
della cedola ni 3 sarà pagato un acconto 
di dividendo in ragione del 5 Ojo annuo 
sul capitale versato con lire 3.12 1]2 per 
azione definitiva liberata di Lf 125. sj 

Tale pagamento avrà luogo a PadoVa 
ed a Venezia presso la sede sociale, a 
Milano presso la Banca Lombarda di de­
positi e conti correnti, ed a Genova 
presso il Banco Unione. 

Padova, 14 qìuqno 1873. 
3-452 i,a Direzione. 

H 

• - ^ r 

j 
Lan za r ama a votare sull' ordine 

50t7U0 70 
50|7110 59 

del giorno, ed a prescindere p e r o r a ^ 
discussioni politiche che sono fuori del 
caso. 
.-,§egue un incidente circa i progetti, 
su cui votare. 

Ad, istanza di Sera ed altri si stabili-
sce però oggi di discutere i cinque pro­
getti Che si legano col bilancio cioè le 

*jj strade della Sardegna, la rete telegra­
fica ecc. i quali messi ai voti sono su­

bbilo approvati. ' ' 
È stabilita per domani la votazione 

sul bilancio complessivo. 

m 
20 
20 
20 
20 

20 
20 
20 
20 

, V 20 
20 
1 

\ " t 

* ~ \ t * -

(Agenzia Stefani) 

1 * f 1 ^ 

di­
cono i gìornnli. Io credo per altro'' che 
il sacramento sia semplicemente il pre-̂  
testò: Isabella si vuol mettere in vista 
per nèutra)izzare l'influenza di Don Car-
los. Dal punto che la Spagna ha adot-l 
tato la forma repubblicana federale a 
uno spodestito e permessa ogni più ar­
dita speranza. 

i AVVISO 
£. L 

I. F. 
i l 

L'Opinione riassumendo la discussione 
della Camera nella ternata del 17, scrive: 

La situazione politici è ora questa, che 
o, la Camera accetta l'aumento d'imposta 
domandato dall' on. Sella, o ij ministero 
si ritira. È una situazione che ha il me­
rito della semplicità e non è poco. I di-, 
scorsi di ieri degli onorevoli Pisanelli, 
.Minghetti e Depretis, hanno ^ contri-
'butto a renderla tale, e con ciò hanno 

Il tenore signor ANTONIO GOT-
TARDI, stabilitosi in Padova, dà le­
gioni di eanto. Rivolgersi a S. Leo-
nino N. 2681. 1-464 

Ieri partendo dallo Stallo della Fas­
sino e dirigendosi a Piove di Sacco è 
stato 'pèrduto una Sacca da viaggio di­
tela con enjjrpvì varie?carte diyaloré, che 
l'onesto trovatore portandole alla Que­
stura troverebbe elencato il confronto 
ed avrebbe la mancia di O r e i o . 
~*~~ 

FOTOGRAFIA SINIGAGLIA . 
Il prezzo di favore praticato costan­

temente fino dall'aprile 1870 pei soli in­
dustrianti e giornalieri dalle ore nove 
alle, undici nei soli giorni dì Dom enica, 
lunedi e venerdì, porta in causa della 
limitazione delle ore, il bisogno di troppe 
spiegazioni al momento di tlich iarare 
passata l'ora dell'abbuono. In s eguito, 
il prezzo di favore, sarà praticat o sol­
tanto alla domenica dalle ore no v e a Ile 
quattro, poni, fórme in tutto il res to le 
restrizioni in corso. 

Occorre prenotarsi. * "*3-> 

file:///ci-devant


• , * - M "rH ' * .j « i r J -x • ^ * ^ L • '•I ' w ^ « « 

N. 976-1. Di v. Il " * V 
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Ei I : J M I 11 IL SINDACO i f I • 

del Comune di Pàdova »b i I 

. • ; , . 
fWi JUÌ 

•* n * 

» e iJ 

- oggi, touut^i, 

gtwtmdém mbììéy Aipwod^^àftó 
orò'io idei giorno 26 oom itìqafcHfcaRe-
'Itìftftfft^yft^ ^ OiV. li ad .nn.ftéjnondo 
«speri ^ i i t a .d ' aoc^ to col metodo dolio 
<>tferte BfijflSi3 ' ' ' ,: '" * ' 
t-Glf l i b i lo verrà deliberato a uhi of 
fi'fiò,$Q ,un:: percentuale ribasso sui prezzi 
unitpr} portati..della: tabella ann ssa al 
PIPffHto ed espr.ssainen.e aoceuaudo le 
couaìawnjf imposto dal capitolato, fosaè 
por presentare le'migliori garanzie rièi 
riguardi d'una fWmta' cs«cuzionr. 
' Mónsarà ammesso ad off, i r -ohi non 
avafese depositato « garanzia dell'offerta 
1* somma di lire 12,000 ed QQ cortitìcato 
di. piena idoneità a tale genere di lavori 
rilasciatoci da un ufficio tecnico sia re­
gio ohV provinciale, con data non ante-

, riore idi :m jsi sei. 
fA termini di legge ai farà luogo al-

I.aggiudicazione qualunque sia il numero 
dei ttfftltfpifenti e della offerte. 
sHi termine utile per la presentazione 
della cffaxto di mighoria, i.on minore di 
un ventesimo sul prezzo dei delibera 
mento, è stabilito di giorni dieci, che a-
•s ranno fi ho allo- ora 12 merid. precisa 
dei giorno ,7 ìuglio. p. T. LU-Àflld 

Lk descrizione, il capitolato, i disegni 
e la t< Sella dei prezzi unitari i>o iranno 
«BaerVi i esaminati prekso la D.v. Il in ogni 
fiioiLO non festivo dalle 9 ant. alle 3 p. 

Paìova, li 12 giugno 1873. 
p. 11 sindaco 

àlU\ ' teieéc D A ZARA' • 

CtófefoV . !: AVVILO • yjx . • 
^.Sindaco, rappresentante il Comune d! 

lanséHca e# i frate ili mcns. Andrea e 
_ éftùóci cónti Caldura, venuti nella de-
termiiiaziona di sciògliere la comunione 
di ! proprietà dei moiini di: Hagnarolo, 
portano,,* [pubblica conoscenza ohe nei 
gior,no 7 .luglio.p. v. ai terrà ned'uffloio 
«o tutina la di Moriseliòé pubblica asta per 
la vbVdltà di quell'opifìcio e che la gara 
avrà a'pùnto di partenza1 il prezzo ai it. 
lire 26000. f 

Monselioe, 14 giugno 1873. 
G. csv. Perlile, sindaoo 

„' A. conte, Maldura 
{,ì}li B. conte' Maldura 2-160 

/ 

" ^ 
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JftftMlM AMA M W 8J SCIMI SI PARIGI 

IPELLI 8»fc«CHl's 

, MÉLtMOGENfi 

8H\ K© 
co 

I < * 

.'TINTBRÀ PER ECCELLENZA 
É ^ DKJQUKMABB ftiné, di ROUEN , 

« ; calore i cubili o 1A barba senza par 
: ÌJH^lìifé*^ ricolo p*;r la IÌ»<915B e senza alcun o-
- ^ ^ ^ * { p iorf-.'Qù&stt tintura é «upèVl'èré 
. ^ ' S f ^ i P A q u e l l e »d*»p«r«to • • « «] 

jfiibljrìcà a Roora, pia&a dell'Hotel de Ville, il, 
P e r i t o a r&rjji, rno d'Iihghiea, fi., ,_ 

, Peyesliie «astrale t YaMltt prwso VAgenziB di 
» . l«H-»4fty rU d?irOBpNl«J.e, N. 5, Torlòce del 
r̂foadfftU paxTnochlejrJ « proftitnisrir — tìpediiioao 

;te Stfwljn'ift coafaw »wllft pcmta]*i 

Press;)'!! profumiwaGuor?a a Si Carlo 
agi ni) su t cn «i • ' ' ' 

f, 
i 

. i 
• • . 

L / \ » 

t - ' • 
• • • , . ' ; 

In seguite» ali' attestato f4«i sigeci 
prof, Oppoizer,, rettore magnifioo. < 
prof, all'i, r. clinica in Vienna , 

l'acqua-anaterina dà'bocce 
del dott. % G. PÒpPJ.r. dentista*ri-
Uco in Vienna,: o i t^ , Boguergasse n. li 
è m dei mezzi ! più adattati per con­
servare ì denti,,e viene tanto da lui 

J quanto da, molti altri nicidiòi adope­
rata gontrò'i dolori dx denti eie'ma­
lattier dettabocca. 

Polvere pei denti vegetabile 
del dott. J. G..P0PP r r 

l. ^soa ne t t a i d'snti ìa modo, .cljie a,. 
1 dopandola g^ornàlmentó1 % èpkrire 
&on solo.qnfilla molesta carie dèi denti, 

>|mafa aumentare sempre più la";Man-
liezz e la delicatezza della vernice, 
cei medesimUv: ) 'T/ ' ,"/, 

; Depositi in PADOVA: alle farmacie 
Cornolio, Roberti, Dalle, Nogare», Eer-j 
rara : :Camastri, Cenema,; baronetti.. 
Treviso ; ; | inéoni , . 2aunini, Zanetti. 
Vicenza;,Valeri. Venezia: Rossi, Zam 
pironi, Cà'vioiW.Ponóì !0Òtt'nser, Agèn-

j^enzia Lóngega,. Profiim;eria Girardi. 
; '. a*j i ..'!:',:(/; ì'. 9tì ' -! / 4-16 

wom&iM m "&WJA 
J - J ^ ^ i J U . ^ * . ^ - ^ ^ ^ ? ' ' ^ ^ i m r * 4 f t w « r i | « ^ k ^ 

n f f w i w É w w a B ^ B ^ 

* IB ftoelle €3vl4»f« SI «wrrin' .atl velcmosft, * fi*l»Wr*©»ntI.,<lt .qua­
rti1 e s s e n d o «bbl l ica t l «18 p u b b l i c a r * e h e inwxh «fi ««««'©ww ''épimnwvà 
I i « r » prods»4.il co l l a RBVALXNTA AMa.mt.ejk KK-M B a r r y , nfbia actjeKttà'r» 
a l a t o l o u è ttirwlett© M n » In ««i-stra ttrifcfitt « e p r a 11 s ig i l l o : « 'Barry, 
d a liittrry e € e m p . I tond»» » 
A W I S © IlSaPOJSHlTAIl'JrK Da ogyi in poi ttis.woliw m i n u t i * di cottura sarà bastante 

per la lièmlcnta Bicdiantc uu processo, bre.vettat.o »»amo pervenuti a torrefare la farina. ^ 
••" La torrefazione delia Revulerita ne (lAgYidva. oqngìdirrabilmehte il ^apbrèj ed ha i! vanù.ggio di 
risparmiate tempo e-fatica, per cuocerla;-

i l . doppia economia. 
! ..,.,Bra„ 23 febbraio .Ì87S. 

L'4..' .CO') •• fO i V. i 
ned; 

ol ri 
(Mra n .-<o,81* . ,• • , • 
Essendo da due anni che raia madre trovasi ammalata, li signori medici non valevano più 

isitarla, non Sapendo essi più'nulla ordinarle. Mi venne ìa felice idea di sperimentare Iti ridi'! 
mai abbastanza lodata Bevalmta Arabica, e ne ottenne un, ;felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORDXJWWSO CARLO, 

Cura n° 65,184. Prunettó (circond. di Mondovi), SM ottobre 186P. 
. . [ La posso assicurare che daIduo anni usando (ptesta meraviglioja R6bà\toitn\ non sento pi-

alcun incomodo, dell» ivecchiaia, n<i il peso dei miei 84 anni. , , •. 
Le mie gambe diventarono forti, 1» mia. vista non chiedo più occhiali il mio stomaco è robe-

sto, cóme a 50 anni. Io mi sento msomrAa ringiovanito, predico, cunfeuso, visito ammaiatK facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e Stìntomi chiara la niente e fresca la memoria 

', D, P» (JÀSTSM.I, laureato in teologia, arciprete di Prunctto. 
Parigi, 17 aprile 1881 

<••: Sigerà __ l n seguito a malattia epatiea io era • calata in uno stato di 'deperimento che dmav& 
Ida ben sette anni. .Mi riusciva impossibile dj leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 

vostra farina di salute. Da tre inosi-essa funua iì saio abituale nuthincato, il vero nome di He 
vvaienta non conviene, poiché, grazie a Dio* essa mi ha fatto rivivere e riprendere la, tt&u pQ-
sizioiìe sociale. ^ H Sli:mi Marchesa OK Bnun-vn. 

ffVcasjRlz t a scatola di latta deLpeso di S\i Ai chi1. fr.2:50; i |2 chili fr. ^:K0; i ébilMft 
Ir. 8; 2 chilogr. e 4i2 fr. I7:S0; C chil. fr, 56} la chilogr. fr..65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si omngiano in ogni tempo sia tal quali S)a 
inzuppandoli nell'acqua, caffèj the, vino, jrodo, cioccolatte? ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo atesso più che Is 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando lo persone le piò inrlebolite, B M - P e n ­
t o l e d a 1 ì lbhipfò i n g l e s e fc.. 4 . 5 0 ? I d e m d a » l l l > b v e l i l g f l e s i *i 8 . 

Dà l'appettitO) la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polloni, del sistema musco 
lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. ! 

)aj , / |j ^ :; . v . iipgj Poggio (Umbria^ 29 maggio 186»,, 
Dopo 29 anni di ostinato ron2io di orecchie e di cronico reumatismo da farmi sfare in lette 
m' -..**. . ,v r^ CMMIV.1 ^ j j b c r a ] d a j ^ j j j j martori, rcerec della vostra iàeravgliosa /lomMniA tutto l'inverno^ finalmente mi 

a/ Cioccolata. \ 
Cura n° 70,406 J F 

FRINCBBCO BMO. , sittoacoif 
Cadice (Spagna), B giugno ^ j j j . 

Signore — Ho il'gran piacere di'poter dirvi che aua moglie, che sofferse pciv lo. spario di 
molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continuo, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolati*. YICBKTR MOVANO 1; 

Cura n* 65,715 •' Parigi, I l aprile 18G6. 
' Sonore - - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire r*è dormire, ed 

ri-~'*~~ — - r , ! f - -•- ' -1- j - i - - ' -• --- ••-*- •*—** ----- Q r a c s s a s^a benisfiìaio grazie 
buon appetito, buona digestione 

cj52a di spirito, a eui da lungo 
tempo non era più avvezza. , ,, > FI, DI MONTLOMS. 

niipreffiffif: In Polvere: scatole di latta per 13 tazze f. 2:50; per 24 fr. i\ M0; per 4,$ i\\ 8: 
per, 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fi*. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spedizione in, prpviAQia qon^ro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale; B a r i y d a B » r r y e Cettip; 2^ via Oportu, Tmno.. 

. l%i'V'e>XLd.ltox*l* a . P A U O V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzani, farmacia 
1 , r PORDENONE. Roviglio; farm. Yarascihi. — PORTOGRUARO. A. Mulipicri, farm. T - ROVIGO 
OiA Diego; G. Caffagnoli.' ^ S; VITO AL RAGLIAMENTO. Pietro Quartara, farmacista, — TOL. 
,ME2Z0. Gius. Chiussi farm. - r TREVISO. Zanetti. tU UDINE. A.- Filipuzzi; Commessati. — 
"VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Cosbutini; Antonio Ànciilo; Eellinato; A Longoga. r r 
VERONA. Francesco Pasbli; Adriano Frinzi; Ces. Beggìatto. — VICENZA. Luigi —gìalo ; Valeri 

. — VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabris dì Baldassare. — FEL-
, TRE. Nicolò Dall'Ermi, -rr- LEGNAGO. Valori, -r- MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -̂ ~ 

ODERZO. L. Cinotti ; L. Dismutti. , . . 
• 
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DI M 
-nili'góttoaoi'itto conì?«'(Jkpito proaso l'Uf-
flaìo FrRoohetti amialbaégr» della Orooe 

, 4* Oro, ini Piazza Cavpnr Padova avvisa 
jjL.pubtUpo, ohe coj giamo 7 ginfnò oorp, 
npQBM> # fl>^to4jO. per gli ;anni scorai aa« 
# 1 1 trasporto,4911'A.cqna di;Maro, e 
fionàe^na a dona ciho par bagni od anche 
•yar bibite. ™ o l "' ' T/J i : ' ' '• 
7 Ogni giorno per lattei la sta gioie d'e­
state a prexsi onestissimi. ' 

'fi: Callegari Orazio. 
' ** • H I 
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Qaesta figura rappresenta il meraviglioso pesce oh?» si 
fa vedere in Piazza-Vittorio Emannele preso dal si g. Ri coi 

1 Gin»eppe sulle Coste d'Africa; — Esso ai comandi della sua 
padrena che là ohiama mamma canta e balla a ^empo di 
musioa, si alza vefticalK-ente sulla estremità della coda e 
le dà baci in segno d'amicizia; piange quando la sua pa­
drona si allontana; le .addirnestra una grande affezione 
quando le si avvioìna, ed eseguisce molti altri esercizi che 
sarebbe troppo lungo a descrivere : l'ultimo poi dèi suoi 
esercizi e quello ohe sorprende il,pubblicò che vai ad os­
servarlo. — Chi desidera di vedere questo pesoe ammae­
strato si affretti perchè è troppo difficile a conservarlo 
vivo fuori del suo clima natale. — È di passaggio per pòchi 
giorni in Padova. 7-441 

.' Prezzo d'entrata Cent. 20. 

Padova 1873." Prem. Tip. Sacchetto. 

lì! I / ?, LOCOMOBILI - TREBBIAI 
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R U.S T O N, P R O O T O R ET C. 

MOTRICI IvOLET - POxWE ClilNTIUFUGHE 
tm - TOBI ed articoli in CAOUTCH0UC 
Trovansi vetìditólé presso la C'dsja Succursale 

. JJKPOSITO: Via• Torricolto, N. 241S - Stu 
Via b. Bernardino, N. 8326. 
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Questa Sooietà,distribuisce i suoi Cartoni provenienti dal Giappone, sola-
monte dopo di avei'li sottoposti agli esami ed alle prove di schiudhnento. 

Es«a ne assicura in questo modo la perfetta riuscita, anche per coloro eh* 
.volessero-fare* ia semente di riproduzione. 

Ha per suo, mandatario il signor Carlo Chiapello, gerente della Società 
dell'Alto Piemonte. 

Le sottoscrizioni si fanno per azioni di lire 500, pagabili: un quinto all'atto 
della adesione, due quinti a tutto giugno, due quinti a tutto ottobre. 

Agli Azionisti si accorda gratis il Giornale dell'industria Serica e della Borsa. 
Per Cartoni separati »i pagano lire 6 di anticipazione, il resto alla consegna. 

• Rivolgersi alla Sede deUa Società, via Cavour, n. 10, in Te 
fratelli SICCÀRDI, banchieri. 
Si manda lo «tatuto gratis a ohi ne fa domanda. 

Torfino opresso 
t 
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Per conto del BANCO SETE LOMBARDO è aperta la \ 
sottoscrizione per l'importazione di C a r l o u i K e m e B a d i l i 
CsiappOiKiesi pruvenienti dalle più rispettabili Case del li 
Giappone, 

Le sottoscrizioni si ricevono a Padova ed a Venezia 
pr%8é(Ple Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor- \ 
renti sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant. ade 3 pom. contro 
antecipazioni di L. 3 per ogni cartone. . 
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